Introduzioni alle letture festive del mese missionario 2012

Rito ambrosiano

Anno B

Prima settimana 30 settembre: V domenica dopo il martirio di san Giovanni
(Dt 6,1-9; sl 118[119],9-16; Rom 13,8-14a; Lc 10,25-37)

Il Mandato di Dio si sviluppa gradualmente… nella prima lettura l’esortazione è quella di rivolgersi ai figli, alle mura domestiche (stipiti). San Paolo, recuperando un passo dell’Antico Testamento [Lv19,18] (come nel Vangelo) allarga la cerchia dei destinatari del messaggio di amore di Dio al prossimo… Chi è il prossimo? Ecco la novità rivoluzionaria del Vangelo: è un Samaritano …oggi  diremmo uno straniero, per di più infedele... un prossimo quindi che non ha confini di razza né di religione.

Seconda settimana 7 ottobre: VI domenica dopo il martirio di san Giovanni
(Is 45,20-24a; sl 64[65],2-5a; Ef 2,5c-13; Mt 20,1-16)

Proseguono i messaggi volti al superamento dei limiti… Dice il Signore per bocca di Isaia “Volgetevi a me e sarete salvi voi tutti confini della terra…”.

Paolo sostiene le comunità dei fedeli provenienti dal paganesimo “un tempo lontani ora siete vicini...”.

Il Vangelo di Matteo ci invita a riflettere sul nostro atteggiamento verso il Sacro: siamo mossi, all’interno della Chiesa, da tornaconto personale (geloso degli altri perché l’annuncio mi è arrivato prima?) Il Padrone accoglie con una logica, per noi illogica, gli ultimi, con una generosità tutta particolare …e le nostre Comunità, perché “prime”, creano limiti e barriere?   

Terza settimana 14 ottobre: VII domenica dopo il martirio di san Giovanni
(Is 43,10-21; sl 120[121];1Cor 3,6-13; Mt 13,24-43)

Primo rischio dell’annuncio: ritenersi e porsi al posto di Dio.

In Isaia il Signore proclama… “Prima di me nessun dio, né dopo di me ce ne sarà…” e Paolo più esplicitamente “né chi pianta, né chi irriga vale qualcosa … ma solo Dio fa crescere”.

Il secondo rischio dell’inviato ce lo presenta il Vangelo di Matteo: giudicare e “sradicare”.

Attenzione quindi: nell’annuncio proponiamo noi stessi o Dio?

Quarta settimana 21 ottobre: Dedicazione del Duomo
(Is 26,1-2.4.7-8;54,12-14a opp Ap 21,9a.c-27; sl 67[68]; 1Cor 3,9-17; Gv 10,22-30)

Cattedrale: la Chiesa Madre simbolo di unità; una comunione non fine a se stessa, ma che esige come conseguenza, la trasmissione della Buona Novella ossia la missione.

Quinta settimana 28 ottobre: I domenica dopo la Dedicazione del Duomo
(At8,26-39, sl 65[66],8-9.16-17.20; Tim 2,l-5; Mc 16,14b-20)

Mandato missionario: non dobbiamo tener la Buona Novella come un dono solo per noi, ma come un messaggio donatoci e da condividere con gli altri, in qualunque contesto li incontriamo (Salmo).

Ce lo raccomanda il Vangelo, dopo che la Liturgia ci ha presentato i passaggi essenziali: la Parola (Filippo che spiega le Scritture negli Att)i, e la condotta come Paolo indica a Timoteo: l’annuncio avvenga essenzialmente attraverso il  nostro comportamento. 

